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La comunità di Bacelega anima il Natale
Messa della Notte con le statue viventi

La tradizione
del presepe
sveglia i cuori

Alberi in gara
Diano Borganzo, la Pro Loco,
con patrocinio del Comune e

il sostegno della Parrocchia,
quest’anno, per la prima volta, ha
organizzato un concorso di alberi
di Natale. La responsabile
dell’associazione, Rossella
Saguato, racconta come l’iniziativa
sia nata per donare un pizzico di
colore al paese durante le feste
natalizie e poter fare della
beneficienza. Il regolamento del
concorso è molto semplice.
Innanzi tutto l’iscrizione è gratuita
e sono stati ammessi tutti gli
alberi lavorati e realizzati con ogni
tipo di materiale e tanta fantasia!
La consegna degli alberi si è
chiusa il 12 dicembre e a partire
dal 15 dicembre fino al 12
gennaio, è possibile ammirare gli
alberi in concorso. Nei giorni
feriali dalle 14 alle 18 e nei giorni
festivi dalle 10 fino alle 18. La
premiazione avverrà il 13 gennaio,
alle 16, cui seguirà un rinfresco. Le
offerte raccolte in tale occasione
andranno in beneficienza alla
Lega italiana lotta contro i tumori

A

Diano Borganzo

Celebrazioni del vescovo
a Segreteria del vescovo ha
comunicato gli orari delle
celebrazioni liturgiche del

tempo natalizio presiedute dal
vescovo Borghetti, nella cattedrale
di Albenga e nella concattedrale di
san Maurizio, ad Imperia. Lunedì
24 dicembre, ore 22.30, Messa
della Notte in cattedrale ad
Albenga. Martedì 25 dicembre, ore
10.30, solennità del Natale, Messa
nella cattedrale di san Michele e
alle ore 18 nella concattedrale di
san Maurizio ad Imperia. Lunedì
31 dicembre, alle ore 18, Messa e
canto del Te Deum in cattedrale.
Martedì 1° gennaio, alle ore
10.30, Messa solenne ad Albenga,
nella cattedrale e alle ore 18 in
concattedrale ad Imperia.
Domenica 6 gennaio, Epifania del
Signore, ore 10.30 Messa nella
cattedrale di san Michele ad
Albenga e alle ore 18 nella
concattedrale di san Maurizio.

L

DI MARCO ROVERE

iunge all’edizione numero 26 il
“Presepe vivente”.  L’ iniziativa, che
coinvolge, in tutte le età, la

comunità parrocchiale di Ranzo e
Bacelega si svolgerà, come di consueto, la
notte di Natale a Bacelega. Un momento
per stare insieme, tra preghiera, sapori di
un tempo ed antichi mestieri.
A partire dalle 23, intorno alla chiesa
parrocchiale, in un contesto accuratamente
allestito, vengono proposte le attività e le
ricette che un tempo caratterizzavano il
nostro Entroterra, mentre durante la Messa,
inizio alle 24, compiono il loro ingresso nel
presepe allestito in chiesa i bambini del

G
paese, i più piccoli vestiti da angioletti, i più
grandicelli riproducendo in miniatura i
mestieri di un tempo.  
“Il Presepe – dicono gli organizzatori –
coniuga la riscoperta della storia del
territorio all’attualità del Natale, ed anno
dopo anno è diventato un appuntamento
conosciuto e partecipato oltre i confini di
Ranzo. É molto– proseguono– lo sforzo che

coinvolge una piccola comunità come la
nostra, ma anche con la gioia di cercare di
offrire quello che possiamo, che poi
qualcuno moltiplica: non pensavamo che la
nostra proposta di un gruppetto di allora
giovani per animare e vivacizzare un po’ le
feste natalizie in Parrocchia arrivasse fin qui.
Col nostro presepe– riflettono–
desideriamo raccontare che, come scrive il
Papa nella “Evangelii gaudium”, Dio “abita
nelle case, nelle strade, nelle piazze”, che
“vive tra i cittadini promuovendo la
solidarietà, la fraternità, il desiderio di bene,
di verità, di giustizia”.  
“Solidarietà, fraternità, desiderio di bene–
chiosano– sono il grande patrimonio che ci
viene dalla cultura “contadina” del nostro
territorio: l’umiltà con cui i nostri nonni si
dedicavano al lavoro, sapevano gustare la
bellezza dello stare insieme sono segni di
questo amore di Dio che opera nella vita
della gente, di un Vangelo vissuto nella
semplicità, e non sono un pezzo da museo,
ma il tesoro più prezioso delle nostre
comunità, da vivere ogni giorno. Col
Presepe– concludono– vogliamo aiutare
anzitutto noi, la nostra comunità, le persone
che sempre numerose vengono a trovarci, a
ritrovare, almeno a Natale, questo sguardo,
di cui anche il Papa parla, che ci fa vivere
meglio, in maniera più bella e umana”.

Concorsi tra carrugi e oratori
DI PABLO G. ALOY

nche quest’anno nel
golfo dianese sarà sfida
di presepi! In tre loca-

lità, Cervo, Diano Castello e
San Bartolomeo al Mare, si
potrà far sfoggio di bravura
artigianale e di originalità nei
tre concorsi  – mostra per
presepi che vengono propo-
sti. A San Bartolomeo al Ma-
re, nelle opere parrocchiali
della Divina Misericordia, è
possibile ammirare dalla
mattinata del 25 dicembre,
fino al 6 gennaio, tutti i pre-
sepi portati dai parrocchiani
ma anche da gente delle va-
rie parti della diocesi. A Cer-
vo invece sarà sfida. Inaugu-
rata già nel pomeriggio del-
l’otto dicembre, la mostra si
snoda lungo molti carrugi
del borgo medievale e nell’o-
ratorio di santa Caterina. Co-

me l’anno scorso, i presepi
sono disposti davanti a fine-
stre di privati, vetrine di ne-
gozi e nelle nicchie lungo le
strade e per poterli vedere tut-
ti, sarà necessario visitare an-
che Cervo e le sue perle di ar-
chitettura medievale e ba-
rocca. Sono in concorso va-
rie categorie, scuole, bambi-
ni, adulti. La premiazione
avverrà il 6 gennaio alle o-
re 16 nell’oratorio di santa
Caterina, dove alle 17.30 si
terrà anche un concerto del
coro giovanile di Vallecro-
sia, con la partecipazione
del coro voci bianche della
scuola parrocchiale San
Giorgio di Cervo.
Resta il concorso di Diano
Castello, ormai giunto all’e-
dizione numero 37. Orga-
nizzato dalla parrocchia di
San Nicola da Bari e dalla
confraternita di San Bernar-

dino e Santa Croce, con il pa-
trocinio del Comune e l’aiu-
to dell’associazione “Amici
del Castello”, è erede e con-
tinuatore della tradizione i-
niziata dai Frati Minori negli
anni ‘80. Al concorso si può
partecipare come singolo op-
pure gruppo. La consegna dei
lavori avverrà domenica 23
dicembre, dalle ore 15 alle
18, o previo appuntamento.
La mostra sarà aperta il  25
dicembre alle 15 pomeridia-
ne e resterà apertà fino alle o-
re 18 circa. All’interno dell’o-
ratorio, oltre ai presepi, si tro-
verà anche una piccola pesca
di beneficienza per sostene-
re le attività della confrater-
nita. La mostra chiuderà il 5
gennaio, e la premiazione av-
verrà il 6 gennaio alle ore 16.
Verranno premiati tutti i par-
tecipanti per categorie: scuo-
le, bambini, ragazzi e adulti.

A

educazione

Scuola materna
«Ester Siccardi»,
un’eccellenza
DI ERALDO CIANGHEROTTI

lbenga ha tante scuole
all’avanguardia. Tra queste la
scuola materna Ester Siccardi,

fondata nel 1852 come asilo dalle
istituzioni caritative e con l’aiuto di
persone benemerite della città che
misero a disposizione generosi fondi
affinché i bambini bisognosi di
assistenza potessero trovare un
ambiente caldo ed accogliente. Le
educatrici dovevano dare ai bambini
un’educazione soprattutto morale e
religiosa tenendo conto anche di tutti
gli altri aspetti educativi. 
La scuola, oggi gestita da personale laico
e diretta da Elisa Esposito, è ispirata
sempre ad un modello educativo
cristiano ed ospita 113 bambini e
bambine suddivisi in sei sezioni
omogenee. Venerdì scorso, si è tenuta la
tradizionale recita natalizia, suddivisa
in due spettacoli, per consentire a tutti i
bimbi di esibirsi davanti ad un pubblico
di famiglie davvero numeroso. La
scuola dell’infanzia non è obbligatoria,
ha durata triennale, dai 3 ai 6 anni,
concorre all’educazione e allo sviluppo
affettivo, psicomotorio, cognitivo,

morale, religioso e
sociale dei bimbi
promuovendone le
potenzialità di
relazione,
autonomia,
crescita,
apprendimento.
All’Ester Siccardi si
insegna “religione”
per far aprire il
bambino ad un
mondo ricco di

opportunità di crescita, di dialogo e
di scoperta. E c’è anche il corso di
lingua inglese in collaborazione con
il British Institute, oltre
all’educazione motoria con istruttore
laureato in scienze motorie, al
laboratorio di cucina e orto botanico. 
L’Ester Siccardi è pure dotata di una
cucina interna alla struttura, fornita di
attrezzature industriali moderne, per
offrire cibo cucinato poco prima di
essere servito nei piatti dei bambini,
quindi un pasto “cotto sul momento”.

A

festività natalizie

Pellegrinaggi. I viaggi per il nuovo anno
occasione di crescita spirituale e culturale

a Chiesa è primariamente
“serva” della parola di Dio».
In questa espressione dell’ex

presidente della Cei, Camillo Ruini,
sono racchiusi il segreto  e la ragione
dei pellegrinaggi, che si consegnano
come esercizio orante, a cui si
rivolgono alcuni cristiani, desiderosi
di mettersi in cammino, rafforzando
comunque lo spirito, al fine di
affrontare le sfide della vita con la
serenità del messaggio evangelico.
Tutti i pellegrini, che  vivono
all’ombra del campanile, realizzano la
propria istanza cristiana di andare in
pellegrinaggio e raggiungere tra varie
difficoltà una meta religiosa, un
santuario dove pregare e riflettere,
confrontarsi  e confortarsi e
approfondire il proprio essere
cristiano.  Animato da questo concetto
di fondo, l’ufficio diocesano
pellegrinaggi propone alcuni
appuntamenti. Il primo, dal 10 al 12
febbraio, ha come meta la visita al
santuario di Lourdes, per ricordare il

161° anniversario della prima
apparizione a santa Bernardette. Al 6
aprile viene proposta la visita di un
giorno al santuario mariano di Crea e
il 18 maggio, sempre in un giorno, al
santuario di Montenero, presso
Livorno e alla Casa Faci, a Marina di
Massa. In estate, dal 30 giugno al 6
luglio, si formerà un gruppo di
pellegrini, che desidera andare in
treno a Lourdes: i pellegrini
viaggeranno in “Treno  Oftal” in
partenza da  Genova. Dal 12 al 15
settembre, si andrà in aereo al
santuario del Bambino di Praga.
Naturalmente l’ufficio è a disposizione
per pellegrinaggi di coppie, piccoli
gruppi o singole persone, come
ugualmente sarà possibile organizzare
pellegrinaggi per la Terrasanta, Fatima
ed altri luoghi e santuari. I viaggi di un
giorno saranno  affidati alla agenzia di
viaggio “L’Orologio” di Pietra Ligure.
Per ulteriori informazione l’ufficio è
aperto dal lunedì al sabato, dalle ore
9.30 alle 11.30 (cell. 347 260 5050).

L«

Elisa Esposito

Iniziativa nata 26 anni fa
per animare la comunità,
riscoprire la fede e i valori
e mettere insieme i giovani
Un progetto che rivaluta
il paese e le sue tradizioni
cristiane, lavorative e rurali

Il messaggio
del vescovo

l vescovo Guglielmo
Borghetti si è recato
negli studi di

Imperia Tv per
registrare un messaggio
che sarà trasmesso la
sera del 24 dicembre. Il
testo riprende il
messaggio natalizio
2018, donato in questi
giorni a tutte le
parrocchie della diocesi.
Parole che invitano alla
speranza che proviene
proprio dalla luce e
dall’amore che porta il
Bambino che nasce. Il
vescovo, concludendo,
ha rivolto la sua
benedizione a tutti i
fedeli e in particolare
agli anziani e ammalati.

I

Il 24 su Imperia Tv

Redazione di Ponente 7
gli auguri con Borghetti

n un clima conviviale,
si è svolta, giovedì 13

dicembre, alle 19.30,
presso il ristorante
Cantina Re Carciofo di
Albenga, la riunione
annuale tra il vescovo
Borghetti e la redazione
di Ponente 7.
L’incontro, oltre che per
lo scambio degli auguri
natalizi, è stato un
momento per
scambiare idee, per fare
il punto della situazione
e per condividere pareri
e suggerimenti su come
poter far crescere
ancora questa realtà
diocesana.

I

cena di NataleCasa Faci, due corsi
di esercizi spirituali

o scorso 17 novembre, si è concluso, presso la Ca-
sa Faci, a Marina di Massa, il corso di Esercizi spi-

rituali per sacerdoti e diaconi, predicato dal biblista
e compositore musicale, Marco Frisina, sul tema:
«Eccomi, servi di Dio!». Con l’anno nuovo, ancora a
Casa Faci, sacerdoti e diaconi della diocesi di Alben-
ga–Imperia sono invitati a partecipare a un altro cor-
so di Esercizi. Dal 7 all’11 gennaio 2019,  affidato, a
Matteo Fabbri, vicario per la Prelatura dell’Opus Dei,
si svolgerà infatti un corso, che avrà per argomento:
«”Come il Padre, anche io mando voi”. Santità e mis-
sione alla luce della Esortazione apostolica “Gaude-
te et Exultate”». Sono già 27 i sacerdoti iscritti, ma il
numero può ancora aumentare. È inoltre in pro-
gramma, sempre a Casa Faci, dal 4 all’8 febbraio
2019 un corso di Esercizi, predicato dal vescovo di
Ventimiglia–Sanremo, Antonio Suetta, dal titolo: «Mio
umile obiettivo è far risuonare ancora una volta la
chiamata alla santità (Ge1). «Uomo ti è stato insegnato
ciò è buono e ciò che il Signore richiede da te: pra-
ticare la giustizia, amare la pietà, camminare umil-
mente con il tuo Dio» (Mi. 6,8)

L

curia
Chiusura degli uffici

on l’avvicinarsi delle festività
natalizie, la Cancelleria ve-
scovile, informa che il mo-

deratore della Curia, monsignore
Ivo Raimondo, ha emesso un co-
municato riguardante i giorni in
cui gli Uffici della Curia resteran-
no chiusi: dal 22 dicembre, fino al
6 gennaio. Per urgenze, scrivere a:
cancelliere@diocesidialbengaim-
peria.it oppure a segreteriagenera-
le@diocesidialbengaimperia.it

C
A cura dell’Ufficio Diocesano
per le Comunicazioni Sociali
di Albenga-Imperia
Via Episcopio 5 - 17031 Albenga
tel. 0182.579316
fax 0182.51440

e-mail: pagine.ponente7@gmail.com 

www.diocesialbengaimperia.it 

Domenica, 16 dicembre 2018

PONENTE
SETTE


